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Sono sempre più le persone che, avendo a disposizione un po’ di spazio, decidono di destinare una parte più o
meno grande del giardino alla coltivazione di ortaggi e/o piante aromatiche.
La realizzazione di un orto familiare è facile ma richiede tempo e passione, requisiti  indispensabili  per poter
produrre e assaporare tutto l’anno ortaggi naturali e soprattutto controllati in ogni fase.
Il costo è molto contenuto, infatti è possibile acquistare piantine di ortaggi di stagione pronte da trapiantare anche
a meno di 0,35 € l’una o, se si preferisce, acquistare bustine di semi che però dovranno essere messe in vasi e
tenute in una piccola serra (o ambiente un minimo controllato), per poi essere successivamente poste a dimora al
momento giusto.
Un piccolo orto domestico, oltre al piacere personale, riesce a fornire, se correttamente impostato, una notevole
produzione di ortaggi ed erbe aromatiche per la cucina, coltivati magari senza l’ausilio di pesticidi e che possono
essere consumati freschi.

La realizzazione
Per prima cosa occorre individuare nello “spazio giardino libero” una zona ben esposta, al riparo da vento e
soprattutto gelate, in modo da riuscire ad ottenere qualche minima produzione anche nel periodo invernale (a
parte,  ovviamente  nelle  zone  montane):  quindi,  una  buona  esposizione  solare  risulta  essere  un  requisito
fondamentale.
La superficie necessaria dipende ovviamente dallo spazio disponibile e dalle singole esigenze: indicativamente, 40
mq di terreno correttamente coltivati riescono a soddisfare tranquillamente, nel periodo estivo di piena produzione,
le esigenze di una famiglia composta da  4 persone.
Nel caso in cui in giardino dovessero vivere animali domestici (cani e gatti) è consigliabile recintare la zona adibita
ad orto con dei paletti in ferro distanti circa 1-1,5 m tra loro ed una rete metallica di protezione, con un’apertura
sufficiente al transito di una carriola e, se viene utilizzata, della motozappa.
Altro aspetto importante è che sia disponibile, all’interno dell’area o nelle vicinanze, una presa d’acqua, per
facilitare l’irrigazione soprattutto estiva ed evitare di essere costretti a lunghi spostamenti.
L’apporto di acqua, indispensabile per un’adeguata crescita delle piante, sarà diverso per ogni tipo di ortaggio.
Infatti alcune piante non devono essere bagnate sul fusto (per evitare bruciature), mentre altre necessitano di  una
bagnatura più completa. Il momento ideale per l’irrigazione è la mattina presto o la sera al calar del sole.

La coltivazione
In  ogni  periodo  dell’anno  l’orto  può  essere  produttivo,  in  estate  in  particolare  si  potranno  raccogliere  in
abbondanza melanzane, cetrioli, zucchine, insalate, pomodori e peperoni, mentre durante l’inverno cavoli, verze e
broccoli ma in quantità minore, soprattutto se sono state realizzate strutture semplici per la protezione dalle basse
temperature (esempio pacciamatura o piccoli tunnel).
Per la scelta del  periodo di  semina delle singole specie è consigliabile consultare il  calendario delle semine
disponibile nei garden o sulle riviste di settore, oppure più semplicemente seguire le indicazioni poste sul retro
delle confezioni di semi. Alcuni ortaggi verranno seminati direttamente in campo (es. carote, prezzemolo) quando
la stagione lo permette, per altri invece è consigliata la messa a dimora di piantine acquistate oppure ottenute,
come già indicato, facendo germogliare i semi in piccoli vasi posti in luogo riparato.
La preparazione del terreno, operazione di fondamentale importanza, viene eseguita in autunno o in inverno,
quando comunque il  terreno non risulta gelato, in modo da permettere la semina di alcune colture ad inizio
primavera.
I lavori sono per lo più la vangatura e un’energica zappatura per lo sminuzzamento delle zolle, eliminando le pietre
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più grosse che potrebbero ostacolare lo sviluppo delle radici e rendere più difficili le lavorazioni. Inoltre, particolare
attenzione è da prestare alle erbe infestanti, che dovranno essere estirpate manualmente; in commercio si trovano
anche diserbanti, ma non sono consigliati, per ovvi motivi, negli orti ad uso familiare.
Fondamentale  risulta  anche l’apporto  di  elementi  nutritivi  al  terreno,  che se  presenti  nelle  giuste  quantità,
soddisfano il fabbisogno nutritivo delle piante e il loro ottimale sviluppo. Alcuni di questi elementi sono necessari in
quantità  rilevanti,  come  l’azoto,  il  fosforo,  il  potassio  e  il  calcio;  altri  sono  sufficienti  in  tracce,  come  il  ferro,  il
manganese, lo zinco, il rame, ecc.. Poiché però l’uomo con il raccolto allontana la pianta dal terreno e con essa
tutte le sostanze assorbite dall’organismo vegetale durante il suo sviluppo, occorrerà “restituire” gli elementi di
fertilità con un’operazione chiamata concimazione.
I concimi sono quindi sostanze che, aggiunte al terreno, lo rendono adatto ad accogliere nuove colture.
I concimi possono essere di due tipi: minerali e organici; questi ultimi sono i più consigliati in orticoltura, in quanto
di origine naturale; il più impiegato è il letame, in particolare quello bovino; l’unica nota dolente del concime
organico è generalmente la non conoscenza precisa di quantità e tipo di elementi nutritivi contenuti, a differenza di
quelli minerali. In commercio si trova oggi stallatico confezionato, adatto per orti e giardini, composto da letame
bovino, equino e torba, di facile impiego, che dovrà essere utilizzato nella quantità di alcuni chilogrammi al metro
quadrato.
Solitamente  i  periodi  ottimali  per  la  concimazione  sono  la  ripresa  vegetativa  (fine  febbraio)  e  la  fine  dell’estate
(settembre), ma mentre in primavera è utile distribuire concimi a rapido assorbimento, alle porte dell’autunno è
bene limitarsi a fertilizzanti liquidi magari già dosati, giusto per creare una riserva supplementare per l’inverno. Se
invece, come spesso accade, si utilizzano concimi organici, è bene distribuire una piccola quantità di letame prima
dell’autunno, per poi apportarne invece una dose maggiore a fine inverno, prima di iniziare i lavori di preparazione
del terreno.

Gli attrezzi
L’attrezzatura necessaria dipenderà dalla abilità e dalla disponibilità economica, anche se rimane sottinteso che
attrezzi  idonei  permetteranno  di  facilitare  tutte  le  operazioni  nell’orto;  in  ogni  caso,  l’attrezzatura  minima
indispensabile dovrà essere composta da zappa, zappetta, badile, vanga e rastrello.
Poi, per chi dispone di una superficie più ampia e di una discreta disponibilità economica, l’acquisto di una piccola
motozappa permetterà di svolgere le lavorazioni del terreno e la preparazione del letto di semina in breve tempo e
con poca fatica.
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